
Sulla strada – Rassegna stampa 7 - 8 gennaio 2012 
 
PRIMO PIANO 
INCHIESTA INCIDENTI 
Salento, asfalto di sangue come una guerra 293 morti e 15.330 feriti 
di Alberto Nutricati 
07.01.2012 - È una vera e propria ecatombe quella che si consuma ogni anno sulle strade 
salentine. Del resto, se il Ministero dei trasporti definisce gli incidenti stradali come «una delle 
principali emergenze socio-sanitarie del Paese», ci sarà pure un motivo. E i dati parlano chiaro. 
Secondo l’Istat, nel quinquennio 2005-2009, i deceduti in incidenti stradali in provincia di Lecce 
sono stati ben 293, contro i 475 di Foggia, i 632 di Bari, i 236 di Taranto ed i 221 di Brindisi. 
La provincia leccese è superata, in questa triste classifica, solo da quella barese e da quella 
dauna, ma va precisato che i dati elaborati dall’Istat non tengono conto della sesta provincia 
pugliese, Barletta-Trani- Andria, che si è dotata dei propri organi amministrativi solo nel 2009.  
È possibile cogliere l’andamento degli incidenti e delle loro pesanti conseguenze, scorporando 
dal dato complessivo i riferimenti ai singoli anni dal 2005 al 2009. Gli incidenti in provincia di 
Lecce nel 2005 sono stati 1.769, con 73 morti e 2.945 feriti, un costo sociale di oltre 221 
milioni di euro ed un costo sanitario di 110 milioni. È andata leggermente meglio nel 2006, 
quando si sono verificati 1.537 incidenti, con 59 morti e 2.439 feriti, un costo sociale di 193 
milioni ed un costo sanitario di poco meno di 97 milioni. Nel 2007, gli incidenti passano a 
1.987, con 63 morti, 3.124 feriti, un costo sociale di 258 milioni ed un costo sanitario di 129 
milioni. Dati sostanzialmente in linea con quelli registrati nel 2008: 1.948 incidenti, 63 morti, 
3.090 feriti, un costo sociale di 267 milioni e un costo sanitario di 133 milioni. 
L’anno nero, per numero di incidenti, è stato il 2009 con ben 2.284 sinistri. Nonostante ciò, nel 
2009 il numero di morti è quasi dimezzato rispetto al biennio precedente ed è stato il più basso 
del quinquennio considerato. Nel 2009, infatti, si sono avuti 35 morti e 3.732 feriti, con un 
costo sociale di 318 milioni ed un costo sanitario di 159 milioni. Nello stesso arco di tempo, dal 
2005 al 2009, in Italia si sono verificati 1.143.374 incidenti, con un costo sociale unitario per 
incidente pari a 130 mila euro ed un costo sociale complessivo annuo di circa 30 miliardi di 
euro. Più contenuto il costo sanitario per singolo incidente che, nel quinquennio in esame, è 
stato di 65 mila euro, per un totale di circa 75 milioni complessivamente spesi.  
Estendendo l’analisi nel decennio dal 2000 al 2009, gli incidenti salgono a 2.424.183, i morti a 
59.408 ed i feriti a 3.423.108. Determinanti per la lotta alle morti su strada sono l’educazione 
stradale in ottica preventiva ed i provvedimenti statali in chiave di contrasto ad atteggiamenti 
sconsiderati. Basti un semplice esempio. Negli ultimi cinque mesi del 2007 si sono registrati dei 
segni di netto miglioramento. Il dato appare collegato all’entrata in vigore di una serie di 
provvedimenti miranti a rafforzare la sicurezza stradale e a inasprire le sanzioni contro chi 
commette infrazioni gravi, come la guida sotto l’effetto di alcol o stupefacenti. Le morti per 
incidenti stradali tra l’agosto e il dicembre del 2007 sono state 1.241, contro le 1.439 dello 
stesso periodo dell’anno precedente, con una riduzione pari al 13,8 per cento. I feriti sono 
passati da 42.535 a 39.489, con una riduzione del 7,2 per cento. Anche il numero totale degli 
incidenti ha registrato un calo del 7,2 per cento, passando da 58.675 a 54.449. Restando al 
2007, il bilancio complessivo è stato più che positivo. Secondo i calcoli effettuati dal Ministero 
dell’interno, in base agli incidenti rilevati dalla Polizia stradale e dall’arma dei Carabinieri, la 
diminuzione dei morti per incidenti stradali nel 2007 è stata dell’8 per cento rispetto all’in - 
tero 2006 e del 3,7 per cento per quanto riguarda i feriti. 
Traducendo in cifre, abbiamo ben 275 vite umane salvate e 3.782 feriti in meno, con un 
risparmio di costi sociali stimato in oltre 2,4 miliardi di euro. Anche in questo caso, la riduzione 
degli incidenti è legata all’applicazione di misure di contrasto all’infrazione del codice della 
strada, come l’installazione sulle reti autostradali del “tutor”, sistema informativo per il 
controllo della velocità media dei veicoli, che ha prodotto ottimi risultati. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Uccisi Roma:si stringe cerchio sui killer,sono due immigrati 



Hanno lasciato molte tracce. Ripresi anche da telecamere 
ROMA, 8 GEN - Si stringe il cerchio attorno ai killer che alcuni giorni fa hanno ucciso un cinese 
di 31 anni e sua figlia di nove mesi a Torpignattara. Secondo quanto si e' appreso, gli 
inquirenti ed investigatori hanno imboccato una pista specifica che porterebbe ai due autori del 
duplice omicidio mettendo insieme tutta una serie di tracce, tra queste il Dna di un uomo 
isolato da uno dei reperti (la borsa con i 16 mila euro o il casco abbandonato), le riprese di una 
telecamera che ha immortalato la fuga, le testimonianze raccolte. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidenti lavoro: Vigile fuoco muore schiacciato da camion 
Fatto avvenuto nella caserma di Cuglieri 
ORISTANO, 8 GEN - Un vigile del fuoco volontario e' morto questa mattina nella caserma di 
Cuglieri schiacciato da un camion dei pompieri. Luca Pinna, di 38 anni, di Cabras, stava 
effettuando un controllo al mezzo che, per cause ancora da accertare, si e' messo in 
movimento. Nel tentativo di bloccarlo Pinna e', pero', rimasto incastrato fra il camion ed il 
muro della caserma. Subito soccorso dai colleghi e poco dopo anche dal 118. In un primo 
momento non sembrava grave ma i medici ne hanno disposto il trasporto con un elicottero 
nell'ospedale di Sassari dove, pero', a causa delle gravi lesioni interne e' morto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Romeno fa arrestare italiano che rubava bici a Padova 
In manette quarantenne con lunga serie di guai con la giustizia 
PADOVA, 8 GEN - E' stata fondamentale la segnalazione di un romeno per permettere alla 
polizia di Padova di arrestare un ladro di biciclette in pieno centro. Nessuno dei passanti, a 
parte il solerte straniero, si era accorto o aveva voluto accorgersi del ladro, Giovanni Pinato, 
40enne con una lunga serie di guai con la giustizia per reati contro il patrimonio. Il ladro è 
stato sorpreso dagli uomini della squadra volanti subito arrivati sul posto, in piazzetta 
Garzeria, a due passi dal municipio e da palazzo del Bo, sede del rettorato della secolare 
università patavina. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CONTRO L'AFFOLLAMENTO DELLE PRIGIONI  
Parte il "mini-carcere" La polizia protesta 
Entrano in funzione sei celle al commissariato San Paolo 
di Massimo Numa 
TORINO 08.01.2012 -  Rabbia e ironia sui blog dei sindacati della polizia di Stato. Al centro, 
l’apertura delle camere di sicurezza all’interno di commissariati e caserme dei carabinieri. Da 
domani le sei celle del commissariato San Paolo saranno operative. Sino a ieri, gli arrestati 
finivano dritti in carcere, adesso - proprio per allentare la pressione sugli istituti di pena - il 
governo ha deciso di riutilizzare i mini-carceri. Tutte o quasi le sigle sindacati, Siulp, Sap, Siap, 
Ugl, sono d’accordo: «Idea sbagliata, non serve a niente e rischia di indebolire ancora di più il 
sistema di sicurezza». Ma - in realtà - in questo modo viene solo applicata la legge. E Torino è 
una delle poche metropoli ad essere in regola, con le sei celle del commissariato San Paolo, 
costruite di recente. Una situazione controversa. Spiega il consigliere nazionale del Sap, 
Massimo Montebove: «Ci vorranno 50 agenti ogni giorno per gestire il servizio “carcere”. Non è 
questo il lavoro dei poliziotti, non ci sono risorse, siamo di fronte a una decisione che rischia di 
causare una crisi senza sbocco nel sistema di sicurezza. E manca un piano preparatorio, per 
addestrare gli uomini a una realtà nuova, quella di accogliere delle persone in stato di arresto, 
assicurare i loro diritti, vigilare sulla loro salute». Duri il segretario nazionale Siulp Eugenio 
Bravo, affiancato dal segretario regionale Salvatore Neglia: «Intanto i poliziotti hanno scelto la 
strada di fare gli investigatori e, con tutto il rispetto per i colleghi della penitenziaria, 
vorremmo non cambiare direzione. Detto questo, crediamo che le celle del commissariato San 



Paolo siano le uniche a norma in tutto il Torinese. No, non siamo d’accordo ed è pure mancata 
un minimo di preparazione per il personale». Ivan Guarini, dirigente del Siap, è sulla stessa 
linea: «La gestione delle camere di sicurezza di fatto penalizza le altre attività del 
commissariato, con una pesante ricaduta per i livelli di sicurezza dello stesso quartiere». Secca 
replica dell’Osapp, il sindacato della polizia penitenziaria, per una volta d’accordo con il 
governo: «A sentire di certe dichiarazioni viene quasi il sospetto che a qualcuno faccia comodo 
continuare ritenere i poliziotti penitenziari i “parenti poveri” tra le forze di polizia, - spiegano il 
segretario nazionale Leo Beneduci e il segretario regionale Gerardo Romano - nonostante che a 
nessuno in Italia possa venire in mente di sostenere che la Polizia Penitenziaria goda di idonee 
condizioni di servizio con il 20% di personale in meno rispetto ad un organico fissato nel 1992 
quando i detenuti erano 35 mila, con missioni e straordinari non pagati da anni be3nchè 
costituiscano il 30% delle prestazioni lavorative e con una età media pro-capite che supera i 42 
anni, per fare fronte ad un sovraffollamento che ha superato qualsiasi limite nella storia 
repubblicana». Infine: «Riteniamo un vero e proprio schiaffo all’intelligenza continuare a 
sostenere che si possa andare in carcere, nelle attuali carceri italiane e che vi si possa 
permane anche per 48 ore senza una disposizione dell’Autorità Giudiziaria emessa nelle sedi e 
con le modalità riconosciute dalla legge. Le camere di sicurezza vanno gestite da polizia di 
stato e carabiniere. Come impone la legge». 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Milano, congestion charge  sbarca tutta on line 
Dopo le pagine del portale di Palazzo Marino e il futuro sito dedicato, il 
provvedimento si conquista nuovi spazi web e da lunedì, a una settimana dal via, 
approda su alcuni dei siti più visitati della Rete: Wikipedia, Facebook e YouTube 
08.01.2012 - Area C, la nuova congestion charge del Comune di Milano che dal 16 gennaio 
obbligherà quasi tutte le auto a pagare per accedere al centro, sbarca in forze su internet. 
Dopo le pagine del portale di Palazzo Marino e il futuro sito dedicato, il provvedimento si 
conquista nuovi spazi web e da lunedì, a una settimana dal via, approda su alcuni dei siti più 
visitati della Rete: Wikipedia, Facebook e YouTube. 'Area C Milano' sarà la voce che dalla 
settimana prossima apparirà su Wikipedia, l'enciclopedia online gratuita con oltre 700 mila 
utenti. La pagina conterrà tutte le informazioni utili: da giorni e orari (7.30-19.30 dal lunedì al 
venerdì, feriali) alla regolamentazione degli accessi, fino alle iniziative simili in altre città. Ma il 
ticket arriverà anche sui social network: per l'oltre un milione di persone domiciliate a Milano e 
presenti su Facebook sarà infatti attivo il gruppo 'Area C' per informarsi, ma anche lasciare 
commenti, richiedere informazioni e trovare risposte a dubbi. Iscrivendosi al gruppo, si 
riceveranno anche tutti gli aggiornamenti che man mano saranno pubblicati. Settimana 
prossima partirà infine da YouTube un nuovo video riguardante Area C, che verrà diffuso nella 
rete con informazioni che, in maniera organizzata e navigabile, comunicheranno le indicazioni 
più importanti sul provvedimento. 
 
 Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Autotrasporto: Franchini (Cna), urgenti liberalizzazioni 
Appello lanciato da Udine. Tema da affrontare seriamente 
UDINE, 7 GEN - La Cna Fita, associazione nazionale di artigiani e piccole e medie imprese del 
trasporto merci inserita nella Confederazione Nazionale Artigiani, chiede al governo Monti di 
intervenire presto sul piano delle liberalizzazioni. ''Monti parla di liberalizzazioni un giorno si' e 
l'altro pure, ma per quanto ci riguarda e' un tema che va affrontato subito e seriamente'', ha 
detto oggi, a Udine, Cinzia Franchini, presidente nazionale della Cna Fita. ''Il mondo 
dell'autotrasporto e' stato liberalizzato tempo fa - ha proseguito - ma per i carburanti, le 
assicurazioni, i costi bancari finora le liberalizzazioni sono state fasulle e invece andrebbero 
realizzate in modo effettivo''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 



 
 
SCRIVONO DI NOI 
Doveva scontare due anni di carcere, arrestato dalla Polstrada di Eboli 32enne 
romeno 
08.01.2012 - Nella giornata di ieri, personale della dipendente Sottosezione Polizia Stradale di 
Eboli ha proceduto all’arresto di un cittadino rumeno Ch.Cl., di anni 32, in quanto colpito da 
mandato d’arresto europeo. L’operazione si inserisce nell’ambito dell’intensificazione dei 
quotidiani servizi di vigilanza stradale, predisposti dal Dirigente la Sezione Polizia Stradale di 
Salerno. Nella circostanza, il cittadino comunitario, fermato per un controllo sulla S.S.18, 
all’altezza dello svincolo A3 SA/RC, nel territorio del comune di Battipaglia, dall’interrogazione 
alla banca dati del Ministero dell’Interno, risultava da ricercare, in quanto deve scontare in 
Romania due anni di reclusione perché condannato da quella Autorità Giudiziaria per guida 
senza patente e lesioni personali. 
 
Fonte della notizia: positanonews.it 
 
 
Sicurezza stradale: Veneto; polizia ritira 9 patenti 
Automobilisti erano in stato d'ebbrezza 
VENEZIA, 8 GEN - I controlli della polizia stradale del Veneto, nel fine settimana, hanno 
portato al ritiro di nove patenti e alla denuncia di tre persone per guida in stato d'ebbrezza. La 
polizia stradale ha effettuato controlli, in particolare, lungo la viabilita' delle provincie di 
Rovigo, Venezia e Verona verificando le condizioni psicofisiche di 172 conducenti di cui 135 di 
sesso maschile (78,5% del totale) e 37 di sesso femminile (21,5% del totale). 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Auto sospetta in park outlet, sequestrati 8 cuccioli cani 
Scoperta con telecamere, due serbi denunciati 
UDINE, 8 GEN - Un'auto ferma nel parcheggio vuoto del ''Palmanova Outlet Village'' a 
Cervignano (Udine) ancora chiuso, con due uomini che armeggiavano in maniera sospetta nel 
bagagliaio: l'insolito comportamento ha insospettito la vigilanza del centro commerciale e 
consentito alle forze dell' ordine di sequestrare otto cuccioli di dobermann. Nel bagagliaio 
dell'auto, una Peugeot 306, i Carabinieri di Cervignano e di Palmanova hanno trovato gli 
animali, stipati in due gabbie. I due, cittadini serbi, sono stati denunciati per abbandono e 
maltrattamento di animali. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
 
Con taxi del padre truffa clienti a Fiumicino, denunciato 
Guida ad alta velocita' e manomette tassametro insieme ad amico 
ROMA, 8 GEN - Un tassista romano aveva dato il suo taxi al figlio ma soltanto ''per tornare a 
casa''; in realta' il giovane, insieme ad un amico, e' andato all'aeroporto Fiumicino, ha fatto 
salire un coppia di clienti e, dopo aver manomesso il tassametro, li ha truffati. I due ragazzi 
sono stati individuati e denunciati in stato di liberta' dalla polizia per truffa, grazie alla 
denuncia delle vittime, una coppia romana che qualche giorno fa era arrivata a Fiumicino, al 
ritorno da un viaggio all'estero. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Meno incidenti su strade comunali Terni nel 2011 



Lo dicono i dati della polizia municipale 
TERNI, 7 GEN - Meno incidenti sulle strade comunali ternane nel 2011 rispetto all'anno 
precedente, ma rimangono ancora tante (oltre 12 mila) le violazioni legate alla sosta selvaggia. 
E' questo quanto emerge dal bilancio di fine anno della polizia municipale del Comune di Terni. 
Tra il primo gennaio e il 30 novembre 2011 sono stati rilevati dai vigili urbani 649 incidenti 
stradali (il 5% in meno rispetto allo stesso periodo del 2010), con una riduzione delle persone 
decedute (-5). Per quanto riguarda la velocita', dall'inizio dell'anno sono stati controllati 9.568 
veicoli e 96 sono state le violazioni accertate. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Castrocielo Dopo il colpo del 27 dicembre a San Vittore del Lazio fruttato 40mila euro 
Assalto alla cassaforte del Casello Stavolta i malviventi sono rimasti all'asciutto. 
Qualcosa non ha funzionato 
Assalto alla cassaforte della biglietteria automatica del casello autostradale. 
di Vincenzo Caramadre  
CASTROCIELO 07.01.2012 - Erano da poco passate le 3 della scorsa notte quando è stato 
preso di mira il sistema di pagamento del casello autostradale, dove, però, il furto non è 
andato a segno. Dopo il colpo del 27 dicembre scorso al casello di San Vittore del Lazio, 
fruttato ai malviventi circa quarantamila euro, ieri notte è toccato all'uscita Castrocielo – 
Pontecorvo. Il furto, però, stavolta non è andato a segno: i malviventi non sono riusciti ad 
aprire il vano che contiene la cassaforte all'interno della quale c'erano quattordicimila euro. Le 
modalità d'azione, tuttavia, coinciderebbero perfettamente, anche se la polizia mantiene il più 
stretto riserbo sull'accaduto. Dettagli e particolari non sono stati forniti. Sul posto in una 
manciata di minuti sono arrivati i poliziotti della sezione autostradale diretta dal vice questore 
aggiunto, dottor Bruno Agnifili. Gli agenti hanno repertato tutti gli elementi utili alle indagini e 
acquisito i video del sistema di sicurezza. Elementi decisivi potrebbero arrivare dalle impronte 
digitali, che verranno comparate con quelle rilevate a San Vittore del Lazio. Anche se dalle 
immagini si potranno carpire le similitudini con il colpo del 27 dicembre scorso. Per tutta la 
mattinata di ieri c'è stato il tran tran mediatico su quanto accaduto la notte scorsa, agenzie di 
stampa davano per certo il furto indicando anche la somma e le modalità d'azione: alla fine, 
però, fonti della polizia hanno chiarito che si è trattato di un tentativo di furto. Così come non 
ha trovato conferma il ritrovamento di una Fiat Uno bianca rubata a Frosinone e utilizzata per 
l'assalto alla cassaforte del casello A1 Castrocielo - Pontecorvo. Sta di fatto che la banda dei 
caselli ha colpito ancora e a distanza di pochi giorni. Gli investigatori della polizia stradale, 
insieme ai colleghi della Scientifica, stanno analizzando i reperti nelle loro mani. Ad agire 
stando ad una prima ricostruzione sarebbero stati in tre armati di un grosso bastone in 
metallo, qualcosa, però, non ha funzionato. Alle prime luci dell'alba gli operai della ditta 
incaricata da Autostrade per l'Italia ha ripristinato il sistema di pagamento automatico e messo 
in sicurezza la cassaforte. L'attenzione delle forze dell'ordine rimane alta, anche perché, le 
indagini puntano su due fronti: la delinquenza locale appoggiata da soggetti dediti alle rapine 
ai blindati e su una banda di malviventi in trasferta, molto probabilmente dalla vicina 
Campania, dacchè nel sud della Provincia di Frosinone ci sono tre uscite autostradali: San 
Vittore, Cassino e Pontecorvo - Castrocielo, due sono state oggetto di furto. Furti che fanno 
molto rumore: non capita spesso, infatti, che malviventi prendano di mira la cassaforte di un 
casello autostradale rischiando d'incappare nelle maglie delle forze dell'ordine, giova ricordare, 
infatti, che oltre alla Polsole appena fuori le corsie autostradali ogni giorno ci sono posti di 
controllo dei carabinieri delle varie compagnie. Certo è che non sono neofiti, dacchè assaltare 
stanze blindate con decine di telecamere di sicurezza non è azione del ladro di quartiere. Le 
indagini, quindi, chiariranno e daranno un nome e un volto agli autori. Per ora si può solo dire 
che la banda del casello ha colpito ancora. Non resta che attendere l'esito delle indagini per 
tirare le somme e apprendere tutti i dettagli che possono interessare agli automobilisti che 
ogni giorno varcano i caselli dell'autostrada nella zona sud della Provincia , dove c'è un 
incremento dei reati predatori soprattutto negli ultimi due mesi. 
 
Fonte della notizia: iltempo.it 
 



 
IN VIA MILANO NELLA NOTTE 
Poliziotti «ostetrici», fanno nascere una bimba  sul marciapiede  
Marco e Alessio hanno aiutato una donna di colore a partorire 
BRESCIA 07.01.2012 - Poliziotti tutto fare, che si improvvisano anche ostetrici. E' accaduto 
sabato notte alle 2 in via Milano. L'agente scelto Marco di Censo (30 anni) e l'agente Alessio 
Fasano (28 anni) a bordo della loro volante nella classica ronda notturna, vedono una donna di 
colore stesa sul marciapiede e a fianco un uomo che si sbracciava per richiamare la loro 
attenzione. Poco distante da lui, accovacciata in terra, in una pozza di sangue, sua moglie. 
Avvicinatisi immediatamente, gli agenti, che inizialmente hanno pensato che i due stranieri 
fossero stati vittime di una rapina. Ma si sono subito resi conto di quello che in realtà stava 
accadendo. La donna, al nono mese di gravidanza, era in pieno travaglio e quasi in fase 
espulsiva. Visibilmente sofferente, Eunice, 34enne ghanese, non riusciva più a mantenersi in 
piedi. Peter, il marito (38 anni anche lui ghanese) era era in uno stato di agitazione tale da non 
riuscire nemmeno a chiamare il 118. I due agenti, mantenuta la calma, hanno provveduto a 
chiamare un'ambulanza e a sorreggere la donna per tutta la durata del parto; inoltre, hanno 
provveduto a scaldare lei e la bimba, nata tra le loro braccia, con i giubbini Per loro i 
complimenti del personale sanitario giunto sul posto a parto avvenuto. Gli agenti hanno poi 
scortato la mamma e la neonata al pronto soccorso pediatrico per accertarsi che le loro 
condizioni di salute fossero buone. Perpetual (questo il nome dato alla piccola) è già venuta al 
mondo. Gli agenti l'hanno avvolta nei loro giubbini. Dopo poco è arrivata l'ambulanza. La 
piccola, ora al civile con mamma, pesa 3 chili e cento grammi. E sta bene. 
 
Fonte della notizia: brescia.corriere.it 
 
 
 
Suv in divieto,multata Santanche' 
Ammenda di circa 50 euro comminata nei giorni scorsi 
COURMAYEUR (AOSTA), 7 GEN - Per divieto di sosta la polizia locale di Courmayeur ha multato 
nei giorni scorsi il Suv di Daniela Santanche', esponente del Pdl ed 'habitue'' della localita' 
turistica valdostana. Il fuoristrada era parcheggiato sulla strada regionale, a poca distanza 
dalla zona pedonale, ma al di fuori delle aree adibite alla sosta. E' intervenuta per prima la 
polizia locale, che ha comminato la contravvenzione (circa 50 euro), e poco dopo anche i 
carabinieri di Courmayeur. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Abbattuto vitello a Prato,caos in centro e poliziotto ferito 
Fuggi-fuggi nel centro storico, cariche dell'animale spaventato 
PRATO, 7 GEN - La polizia questa mattina ha abbattuto a Prato, in pieno centro storico, un 
vitello che dopo esser fuggito da un allevamento si era diretto verso l'abitato provocando 
curiosita' ma anche diversi problemi ad automobilisti e cittadini. Polizia e vigili del fuoco hanno 
cercato in tutti i modi di catturarlo senza fargli del male ma l'animale troppo spaventato era 
diventato pericoloso, al punto che un poliziotto e' stato caricato piu' volte riportando una 
lesione al braccio, con rottura di un tendine della mano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Ubriaco fradicio e a folle velocità con la "Mini" 
Completamente ubriaco, viaggiava a folle velocità al volante di una "Mini". Nel mirino 
degli agenti della Polizia Stradale di Rocca San Casciano è finito un forlivese di 30 
anni 
07.01.2012 - Completamente ubriaco, viaggiava a folle velocità al volante di una "Mini". Nel 
mirino degli agenti della Polizia Stradale di Rocca San Casciano è finito un forlivese di 30 anni. 
Si tratta di un giovane già noto alle forze dell'ordine, già in passato denunciato per due volte 



per guida in stato d'ebbrezza. I poliziotti l'hanno intercettato nel cuore della nottata tra venerdì 
e sabato in viale Vittorio Veneto. L'accertamento all'etilometro ha confermato un tasso 
superiore a 1,50 grammi per litro. Per questa ragione, oltre alla denuncia e al ritiro della 
patente per un minimo di un anno, è scattato il sequestro della "Mini" ai fini della confisca. Al 
conducente sono stati decurtati anche quindici punti dalla patente. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
SALVATAGGI 
Teme scomparsa figlio, ma dormiva su panchina dopo discoteca 
Amici non gli hanno dato un passaggio. Lo trovano i carabinieri 
FIRENZE, 7 GEN - Non vedendo tornare a casa il figlio, che la sera prima era uscito per andare 
in discoteca, ha chiamato i carabinieri. Il giovane e' stato trovato che stava dormendo su una 
panchina, vicino al locale da ballo, a Firenze. Ai militari ha spiegato che, all'alba, al momento di 
tornare a casa, gli amici gli hanno detto che, non essendoci posto sull'auto, avrebbe dovuto 
aspettare suo cugino. Ma, complici un'incomprensione e, probabilmente, qualche bicchiere di 
troppo, non si sono incontrati e lui si e' addormentato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Si barrica in casa e tenta darsi fuoco,bloccato e ricoverato 
Episodio avvenuto a Reggio, uomo soffre di problemi psichiatrici 
REGGIO CALABRIA, 6 GEN - Un quarantenne, con problemi psichiatrici, si e' barricato nella sua 
abitazione a Reggio Calabria ed ha minacciato di darsi fuoco. La madre dell'uomo, rimasta 
all'esterno dell'abitazione, ha chiesto l'intervento dei vigili del fuoco e degli agenti della polizia 
di Stato. I vigili del fuoco sono entrati nella casa attraverso un balcone posto al primo piano. 
L'uomo e' stato bloccato e successivamente ricoverato in ospedale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
PIRATERIA STRADALE  
Taranto, “pirati” in moto investono una donna e fuggono 
TARANTO 08.01.2012 - Era appena scesa dal bus di una linea urbana dell’Amat in via Cugini, 
quasi ad angolo con via Falanto, quando una 26enne, mentre attraversava la strada per 
raggiungere il marciapiede opposto, è stata travolta da un motociclo con a bordo due giovani e 
scaraventata a terra. Conducente e passeggero del “due ruote” sono caduti anch’essi. Ma 
invece di fermarsi e soccorrere la malcapitata hanno preferito risalire a bordo del motorino e 
fuggire via. L’ennesimo investimento di un pedone in una strada cittadina è avvenuto poco 
prima delle 16 di ieri. Immediatamente è stato allertato il 118 che è intervenuto sul posto con 
un’ambulanza. La donna soccorsa, lamentando dolori lancinanti alle gambe e ad una spallla, è 
stata trasportata a bordo di un’ambulanza al Pronto Soccorso del “Ss. Annunziata” dove, dopo 
essere stata sottoposta ad accertamenti del caso, i medici non le avrebbero diagnosticato nulla 
di grave ma lesioni varie con una prognosi inferiore ai 40 giorni. Sul luogo dell’incidente, per i 
rilievi del caso e le indagini necessarie per identificare i due malfattori, è giunta una pattuglia 
del Servizio Infortunistico della Polizia Municipale. Gli agenti hanno raccolto alcune 
testimonianze e si sono messi sulle tracce dei due pirati della strada. 
 
Fonte della notizia: corrieredelgiorno.com 
 
 
Causa incidente e tenta fuga contromano, denunciato a Rimini 
Protagonista un sanmarinese 50enne ubriaco a bordo di un Suv 
RIMINI, 8 GEN - Prima, completamente ubriaco, causa un incidente sulla strada consolare che 
da Rimini porta a san Marino, poi tenta la fuga imboccando la corsa di marcia contromano. 
Protagonista della vicenda, un cittadino sanmarinese di 50 anni, denunciato a piede libero, dai 
Carabinieri, per guida in stato di ebbrezza. L'uomo e' stato fermato dai militari intorno alle 



19.20 di ieri dopo che, a bordo di un 'Tiguan', Suv prodotto dalla Volkswagen, si e' reso 
protagonista di un incidente e poi del tentativo di fuga, contromano, sulla superstrada che 
conduce al Titano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Un incendio distrugge cinque auto parcheggiate a Torino 
Potrebbe essere doloso. La polizia sta visionando telecamere 
TORINO, 08 GEN - Un incendio, divampato la scorsa notte, ha distrutto cinque auto 
parcheggiate all'interno di un cortile condominiale nella zona settentrionale di Torino. Altre 
quattro auto sono state lambite dalle fiamme, che sono state spente dai vigili del fuoco. Le 
cause, secondo gli investigatori, sono incerte: non si esclude la matrice dolosa, ma neppure il 
corto circuito a bordo di un veicolo. Il parcheggio e' accessibile dall'esterno e la polizia sta 
visionando i filmati degli impianti di sorveglianza. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Studente minacciato e rapinato cellulare in strada a Firenze 
Responsabili, secondo racconto a carabinieri, 8 stranieri 
FIRENZE, 8 GEN - Uno studente italiano di 19 anni e' stato minacciato e rapinato del cellulare 
la notte scorsa, intorno alle 2, nel centro di Firenze, in borgo Santa Croce. Secondo quanto 
riferito ai carabinieri, il giovane e' stato affrontato da otto extracomunitari e minacciato con 
una bottiglia rotta al fine di consegnare loro il telefono, valore circa 100 euro. Quando e' 
avvenuta la rapina, sempre secondo quanto spiegato, il diciannovenne era da poco uscito da 
un locale. Sul posto sono poi intervenuti i carabinieri, dopo una segnalazione dell'accaduto 
arrivata al 112. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
A Potenza donna 71 anni reagisce a scippo, femore fratturato 
Aveva appena prelevato soldi nell'ufficio postale di via Messina 
POTENZA, 7 GEN - Un giovane ha cercato di scipparle la borsa con i soldi che aveva appena 
prelevato in un ufficio postale, a Potenza; una donna di 71 anni ha reagito ed e' riuscita a non 
farsi rubare la borsa ma e' caduta e si e' rotta il femore: adesso e' ricoverata nell'ospedale San 
Carlo del capoluogo lucano e forse nelle prossime ore dovra' essere sottoposta a intervento 
chirurgico. Il giovane e' scappato, la Polizia ha avviato le indagini per identificarlo e 
rintracciarlo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Serie di scippi a Firenze, ragazza trascinata per 50 metri 
Tre in pochi minuti. Malviventi su uno scooter, bottino 200 euro 
FIRENZE, 7 GEN - Tre scippi in poche decine minuti, la notte scorsa a Firenze, compiuti tutti da 
due uomini in scooter. La vittima dell'ultimo, una turista tedesca di 55 anni, non ha mollato la 
borsa ed e' stata trascinata per 50 metri. La donna ha riportato lievi ferite. Il primo scippo e' 
stato compiuto poco prima di mezzanotte: i malviventi hanno strappato la borsetta a 
un'italiana di 29 anni. Stessa dinamica pochi minuti dopo: vittima, una francese di 23 anni. In 
entrambi i casi il bottino e' stato di 100 euro. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
 



CONTROMANO 
Un contromano e quattro feriti, giornata difficile alla galleria di Lerici 
LA SPEZIA 06.01.2012 - Un contromano che poteva avere gravi conseguenze ha creato lunghe 
code e rallentamenti questo pomeriggio alle 16 circa all’altezza della galleria che collega Lerici 
a Sarzana. Due automobili, una Bmw ed un’Audi A4 sono entrate in collisione ed il bilancio è di 
due feriti.  Stando alle ricostruzioni della Polizia Stradale di Brugnato, un venticinquenne, alla 
guida del Bmw ha preso contromano il tratto andandosi a scontrare con l’Audi, guidata da un 
settantasettenne. L’impatto è stato violento ed entrambi gli automobilisti sono rimasti feriti in 
maniera lieve, ma si è reso comunque necessario il ricovero in ospedale alla Spezia.  Poco 
prima si era verificato un altro incidente stradale sullo stesso tratto dove sono rimaste 
coinvolte due motociclette, il bilancio è di due feriti. Uno dei due mezzi è stato colpito 
marginalmente, l’altra moto invece ha subito maggiori danni e la coppia a bordo ha riportato 
lesioni. Entrambi sono stati trasportati in ospedale.  Una giornata campale dunque per il 
traffico in questa fredda giornata di gennaio. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti stradali:frontale in Ciociaria,un morto e 5 feriti 
Uomo muore a Roma in via Cassia all'altezza del Gra 
ROMA, 8 GEN - Una donna e' morta in un incidente stradale avvenuto intorno alle 12,30 sulla 
superstrada Anticolana che collega Fiuggi con Anagni, nel frusinate. Due vetture si sono 
scontrate all'interno della galleria di Monte Porciano, vicino alla stazione termale. Nell'impatto 
frontale sono rimaste ferite altre cinque persone, trasferite negli ospedali di Anagni e Alatri. Un 
uomo di 31 anni, un peruviano, e' morto la scorsa notte in un incidente stradale tra due auto in 
via Cassia, all'altezza del Grande Raccordo Anulare. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale, muore 21enne a Brescia 
BRESCIA 08.01.2012 - Un ragazzo di 21 anni ha perso la vita in un incidente stradale a bordo 
di un’automobile, sulla quale viaggiava in compagnia di amici, percorrendo la tangenziale sud 
di Brescia. L’impatto è avvenuto intorno all 3.15, il giovane che ha perso la vita viaggiava con 
altre persone su una Ford Ka, probabilmente stavano rientrando tutti da una serata trascorsa 
in discoteca. 
Il conducente della vettura ha perso il controllo dell’auto per cause ancora da chiarire ed è 
uscito di strada, per il giovane che si trovava sul sedile posteriore della macchina, nella parte 
destra, non c’è stato niente da fare. 
 
Fonte della notizia: cronacalive.it 
 
 
Massa Lombarda, investiti tre giovani 
08.01.2012 - Tre giovani sono stati investiti questa notte, verso le 00.40, a Massa Lombarda. 
Secondo le prime informazioni fornite dalla centrale operativa di Romagna Soccorso sembra 
che i tre stessero attraversando via XIII Aprile all’altezza del civico 8 quando sono stati 
investiti da un’auto. Uno di loro, un ragazzo di 20 anni, è grave. Gli altri due, una ragazza di 
20 anni e un giovane di 32, hanno riportato lesioni di media e lieve gravità. Gli operatori del 
118 hanno disposto il ricovero all’ospedale di Lugo. Sul posto anche i carabinieri e i vigili del 
fuoco. 
 
Fonte della notizia: ravenna24ore.it 
 
 
Automobilista ubriaco di Gallarate provoca due morti in Autolaghi 



GALLARATE 07.01.2012 - E' indagato per omicidio colposo l'uomo di 40 anni residente a 
Gallarate che intorno alle 2 di ieri notte ha travolto e ucciso una donna di 30 anni residente a 
Settimo Milanese e un ragazzo di 17 anni residente a Solaro. L'incidente è avvenuto lungo la 
carreggiata dell'A8 che corre in direzione Varese nel tratto compreso tra Fiorenza e Fiera 
Milano. Stando a quanto accertato dalla polizia stradale la donna e il ragazzo erano scesi da 
una Lancia Y già vittima di un piccolo contatto con un'altra macchina che non si era però 
fermata dopo l'impatto. Stavano controllando i danni quando la BMW guidata dal residente a 
Gallarate è piombata su di loro falciandoli. A nulla sono valsi i soccorsi arrivati sul posto in un 
lampo: la donna e il minorenne sono stati investiti in pieno morendo sul colpo. L'autista della 
BMW si è fermato e ha allertato i soccorsi; quando la stradale è arrivata sul posto l'uomo è 
stato sottoposto ad alcol test risultato positivo: il tasso alcolemico era di quasi il doppio 
rispetto ai limiti imposti dalla legge. Per lui è scattata immediatamente una denuncia per guida 
in stato d'ebbrezza con relativa sospensione della patente. Come da prassi il magistrato di 
turno ha aperto un fascicolo per omicidio colposo: l'indagine dovrà stabilire fatti e 
responsabilità anche se il fatto che l'uomo fosse ubriaco per la legge aggrava e di molto la sua 
posizione. Nelle prossime ore sarà affidato anche l'incarico per l'autopsia sulle due vittime. A 
pesare saranno anche i rilievi della stradale: da stabilire se la Lancia Y ferma con le due 
persone accanto fosse stata opportunamente segnalata o meno. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 
 
 
Incidenti stradali: morta infermiera 25enne nel padovano 
Si e' schiantata uscendo strada con una Volkswagen Polo 
PADOVA, 7 GEN - Una infermiera padovana, Chiara Vanzo, 25 anni, e' morta la notte scorsa in 
un incidente stradale avvenuto tra Casale di Scodosia e Merlara, nella bassa padovana. 
Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri, la giovane donna, a bordo di una Volkswagen 
Polo, sarebbe uscita di strada in modo autonomo, centrando un palo di una recinzione che 
costeggia la strada provinciale. Nello schianto ha riportato lesioni mortali. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Reggio Calabria, scappando dopo un tentativo di rapina ha un incidente e muore 
REGGIO CALABRIA, 7 gen. - (Adnkronos) - Un giovane di 19 anni e' morto in un incidente 
stradale subito dopo un tentativo di rapina a Bivongi. Il ragazzo si e' introdotto insieme a un 
coetaneo nell'abitazione di due anziani per un tentativo di rapina. In casa pero' hanno trovato 
il nipote della coppia che ha reagito mettendoli in fuga. I rapinatori sono finiti con l'auto contro 
un muro e nell'impatto il 19enne e' morto sul colpo. Il complice ha tentato di scappare ma 
poco dopo e' stato rintracciato dai carabinieri e arrestato. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 
 
 
Incidente stradale sulla Modica-Ispica. Giovane donna in prognosi riservata 
07.01.2012 - Una giovane donna ragusana è ricoverata in prognosi riservata nell’Unità di 
Rianimazione dell’Ospedale Maggiore. E’ la vittima più grave di un incidente della strada 
avvenuto sulla Strada Statale 115 Modica-Ispica, in zona Beneventano. La giovane, P.A., 26 
anni, era uno dei passeggeri di una Fiat Panda condotta dal padre, V.A. di 74 anni. Insieme, ai 
due c’era anche la moglie di quest’ultimo, M.T., 56 anni. Sono tutti ragusani. Viaggiavano in 
direzione Modica quando, per cause in corso di accertamento, hanno tamponato una Peugeot 
207 che precedeva e alla cui guida era una donna di Modica, L.T. , 49 anni. Quest’ultima, 
proveniente dallo stesso senso di marcia, si accingeva ad imboccare l’arteria a sinistra, la Via 
Torre Cannata, quando è stata, come si diceva, tamponata dalla Fiat Panda. Lo scontro è stato 
violentissimo. Sul posto è intervenuta una pattuglia del Nucleo Radiomobile dei carabinieri di 
Modica. I quattro occupanti i due veicoli erano tutti feriti e la giovane è apparsa subito quella 
più grave, per cui sono stati trasportati in ambulanza all’Ospedale Maggiore. Al Pronto 
Soccorso, i medici dopo le primi urgenti cure, hanno deciso di riservarsi la prognosi per la più 



giovane per le lesioni e i traumi riportati. Le altre persone se la sono cavata con prognosi non 
superiori ai dieci giorni. I mezzi sono stati sottoposti a sequestro cautelativo. Del sinistro è 
stata informata la Procura della Repubblica. 
 
Fonte della notizia: radiortm.it 
 
 
MALTEMPO: SI FA LA CONTA DEI DANNI 
Due incidenti stradali in provincia, bilancio pesante: un morto e quattro feriti  
di Leuccio Emmolo 
SCICLI 07.01.2012 - Poteva avere un bilancio più pesante l’incidente stradale autonomo, 
verificatosi stamattina, nei pressi della rotatoria che immettere ulla circonvallazione di 
Donnalucata. Un uomo di 49 anni, Bartolomeo Fidone, (dipendente della Azienda siciliana 
trasporti, per la quale svolge la mansione di autista di pullman) mentre da solo era alla guida 
di una Audi Q5, è stato colto da malore morendo all’istante.  
L'automobilista, appena avvertito il malessere, ha tentato di fermare il mezzo, investendo però 
in pieno la rotatoria. Fortunatamente il veicolo, senza più il controllo del conducente, non ha 
trovato sulla propria traiettoria altre auto. Fidone era molto noto a Scicli anche come 
organizzatore di viaggi. In un primo momento si era sparsa la voce che l’uomo era deceduto 
mentre era alla guida di un pullman dell’Ast. 
Ed un altro incidente stradale si è verificato ieri sera sulla 115 Modica-Ispica. Una giovane 
donna ragusana è ricoverata in prognosi riservata nell’Unità di Rianimazione dell’Ospedale 
Maggiore. E’ la vittima più grave del sinistro che ha fatto registrare altri tre feriti. Sono tutti 
ragusani. Sul posto è intervenuta una pattuglia del Nucleo Radiomobile dei carabinieri di 
Modica. In questo caso sono state le pessime condizioni meteo di ieri ad influire sul sinistro. A 
proposito del maltempo oggi è stato il giorno in cui si è fatta la conta dei danni provocati dalle 
raffiche di vento che nella notte tra il 5 e 6 gennaio hanno investito l’intera provincia di 
Ragusa. La zona più colpita è stata quella di Ragusa e di Modica. 
Nel capoluogo danni di rilievo alla struttura tensostastica del circolo del Tennis di contrada 
Tabbuna. Il vento ha seriamente danneggiato la struttura dichiarata immediatamente inagibile. 
E’ stato già chiesto un sopralluogo per avere piena contezza della situazione. Il Pd ha 
sollecitato la massima attenzione per ripristinare, in tempi breve l’impianto sportivo. Altri danni 
sempre a Ragusa in contrada Fortugno, qui la zona è rimasta per diverse ore senza corrente 
elettrica perché il vento ha fatto spezzare i cavi elettrici finiti sulla sede stradale. 
Danni, dicevamo a Modica, nella zona del cimitero sempre per la caduta dei fili dell’Enel. Gran 
lavoro per i Vigili del Fuoco che hanno eseguito oltre 50 interventi in tutto il territorio. In 
contrada Treppiedi i pompieri sono intervenuti per mettere in sicurezza un’impalcatura 
pericolante che il forte vento stava per spazzare via. Altri interventi sono stati eseguiti per 
mettere in sicurezza anche numeri tetti in legno scoperchiati dall’impeto del vento. Non sono 
mancati i danni, seppur limitati, nelle campagne in particolare sulle vecchie strutture serricole. 
 
Fonte della notizia: ilgiornalediragusa.it  
 
 
Sottufficiale Marina si schianta in auto contro muro, grave 
Trasferito in codice rosso a Genova con elisoccorso 
LA SPEZIA, 7 GEN - Un sottufficiale della Marina militare, G. C. di 29 anni, che si trovava a 
bordo della sua auto nella galleria di raccorso tra la Spezia e Lerici, si e' schiantato alle 4 di 
stamani contro un muro. Il sottufficiale ha perso il controllo della propria auto, una Volkswagen 
Golf. Immediati i soccorsi, sul posto la Polstrada di Brugnato e i vigili del fuoco della Spezia che 
hanno provveduto ad estrarre il giovane dalle lamiere della macchina, andata distrutta 
nell'impatto. L'uomo e' stato trasportato in codice rosso al pronto soccorso della Spezia e da 
qui, viste le condizioni molto gravi, in elicottero all'ospedale di Genova.  
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale sulla 106. In gravissime condizioni un uomo 



Un uomo di Titi frazione di Placanica, di cui è ancora in corso l'identificazione, alla 
guida di una Fiat Panda, tentando di fare una inversione ad U all'altezza del cimitero 
di Caulonia è stato travolto da un Saab 
07.01.2012 - Ancora un incidente stradale sulla statale jonica 106 all’altezza del Comune di 
Caulonia. Un uomo di cui ancora non si conoscono le generalità, originario della frazione Titi di 
Placanica, alla guida di una Fiat Panda, nel mentre stava tentando di effettuare una manovra 
ad U all’altezza del cimitero di Caulonia è stato travolto da una Saab Turbo sulla quale 
viaggiavano un uomo e due donne rimasti illesi. Sul posto si sono subito recati i i Vigili del 
Fuoco del distaccamento di Siderno che sono riusciti a soccorere l’anziano uomo che era 
rimasto incastrato all’interno dell’abitacolo. A causa delle evidenti perdite di sangue soprattutto 
dalla testa l’uomo è stato trasferito d’urgenza in elisoccorso presso l’Ospedale Civile di 
Catanzaro. Secondo le testimonianze dei primi soccorritori le sue condizioni sono gravissime. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianodellabasilicata.ilsole24ore.com 
 
 
Incidente sulla statale 16 bis: 5 feriti 
Tamponamento nei pressi dello svincolo per Boccadoro Uno dei feriti è in condizioni 
più gravi, trasportato all'ospedale di Barletta 
07.01.2012 - Incidente stradale per tamponamento sulla statale 16 bis, dopo l'uscita 
Boccadoro, in direzione Bari. Intorno alle 13, due auto, per cause ancora da accertare, si sono 
scontrate. Sul posto è intervenuta la polizia locale di Barletta ed il 118 di Barletta e Trani.  Si 
contano cinque feriti di cui quattro lievi ed uno in condizioni più gravi, trasportato in 
osservazione nell'ospedale Dimiccoli di Barletta. 
 
Fonte della notizia: traniviva.it 
 
 
Incidente stradale a Caorso: esce di strada, si schianta e muore 
Un uomo è morto intorno alle 20 del 6 gennaio in un incidente stradale a Caorso. 
Luigi Ferretti era alla guida di una Nissan Terrano che è uscita di strada 
all'improvviso mentre percorreva la provinciale per Chiavenna Landi 
di Davide Furia  
06.01.2012 - Un uomo di 63 anni ha peso la vita intorno alle 20 del 6 gennaio 2012 in un 
incidente stradale a Caorso. Luigi Ferretti, pensionato di San Protaso, era alla guida di una 
Nissan Terrano che è uscita di strada all'improvviso mentre percorreva la provinciale per 
Chiavenna Landi. La dinamica è chiara, visto che l'auto del pensionato è uscita nell'affrontare 
una curva a destra. Invece la polizia stradale di Piacenza sta ora cercando di capire se l'uomo 
sia stato colto da un malore mentre era alla guida della vettura che, dopo un salto di un paio di 
metri, è finita nel campo di fianco alla carreggiata. Quando sul posto sono arrivati i vigili del 
fuoco di Fiorenzuola e il 118 con l'automedica e la pubblica di Monticelli, per l'uomo non c'era 
già più nulla da fare. Era morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Auto fa strage di pecore 
Mercedes investe sulla Gran Linea gregge di ovini 
MEZZOGORO 06.01.2012 -  Un’altra strage sulle strade ferraresi. Che questa volta però 
fortunatamente non coinvolge uomini. Sono una quindicina di pecore le vittime 
dell’investimento avvenuto alcuni giorni fa sulla Gran Linea, tra Italba e Mezzogoro. L’incidente 
è avvenuto martedì scorso, intorno alle 18.30, lungo un rettilineo. Mentre il gregge (alcune 
decine di capi condotte da due pastori) stava attraversando la carreggiata, è sopraggiunta una 
Mercedes guidata da un anziano residente a Berra. L’uomo, che marciava in direzione statale 
Romea, non è riuscito a frenare in tempo a ha travolto gli ovini che in quel momento stavano 
transitando sulla sua corsia. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della stazione di Codigoro e 
il servizio veterinario dell’Asl. I pastori, secondo la ricostruzione dei militari, era dotato dei 
mezzi segnalatori che, evidentemente, il conducente dell’auto ha visto solo all’ultimo 



momento. L’anziano, nonostante la Mercedes sia andata completamente distrutta, è rimasto 
illeso. Per i due pastori solo tanta paura, e comprensibile dispiacere, oltre ai danni subiti per 
diverse migliaia di euro. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
ESTERI 
Hector Barbera fermato dalla polizia, tasso alcolemico elevato 
07.01.2012 - In mattinata la rinomata agenzia di stampa iberica “Europa Press” ed il 
quotidiano locale “La Opinion de Malaga” hanno raccontato una recente “disavventura” occorsa 
ad Hector Barbera, vice-campione del mondo 250cc 2009, dal 2010 impegnato in MotoGP. Il 
pilota valenciano, sotto contratto Pramac Racing Team per la stagione 2012, è stato “beccato” 
dalla polizia nella notte tra venerdì e sabato con un tasso alcolemico superiore rispetto al 
minimo consentito dalla lotte di 7 centesimi: 0.32 g/l contro i 0.25 previsti dalla legge (in Italia 
0.50 g/l). “La Opinion de Malaga” ha spiegato nel dettaglio quando accaduto alle 3:25 di 
sabato 7 gennaio 2012. Nei pressi della Plaza Zaragoza di Valencia, la polizia locale ha fermato 
due vetture (una Porsche Cayman e una Opel Astra del ’99) che stavano visibilmente 
“zizzagando”: inevitabili e doverosi i controlli alcolimetrici, con Barbera “pizzicato” a 0.60 g/l. 
Subito dopo la pubblicazione della notizia l’ufficio stampa di Hector Barbera ha divulgato 
questo comunicato, che qui proponiamo. “La notte di venerdì ho celebrato in famiglia l’ultima 
cena di Natale. Insieme a degli amici ci siamo diretti verso Valencia a bordo di una Opel Astra. 
Siamo stati fermati dalla polizia per dei controlli ed un mio amico, quindi non io, ha superato il 
limite a 0.60. A quel punto, considerato che avevo bevuto soltanto un bicchiere, mi sono 
proposto per guidare e riportare i miei amici a casa. La polizia mi ha sottoposto al test ed il 
risultato è stato di 0.32 e 0.28 nell’arco di 20 minuti. Sarei stato irresponsabile a guidare, ma 
avendo bevuto soltanto un bicchiere non mi sentivo ubriaco. Ad ogni modo desidero scusarmi 
con la mia squadra, gli sponsor, tifosi e appassionati della MotoGP per quanto accaduto: da 
pilota devo dare l’esempio e posso garantire che non si ripeterà un episodio simile. Mi 
dispiace.” 
 
Fonte della notizia: bikeracing.it 
 
 
Afghanistan: ferito da ordigno militare di Iglesias 
Sassarino impegnato in un servizio a 10 km da Bala Murghab 
CAGLIARI, 6 GEN - Un caporale ventenne di Iglesias e' rimasto ferito lievemente oggi 
pomeriggio in Afghanistan dall'esplosione di un ordigno improvvisato (Ied). Il fatto e' avvenuto 
a circa 10 chilometri a nord di Bala Murghab, in un villaggio settentrionale nell'area di 
responsabilita' italiana. Il militare faceva parte di una squadra, che si stava muovendo a piedi, 
della Task Force Nord, delle base del 151/o Reggimento Sassari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ordigno inesploso davanti a sede Vigili Urbani Torino 
Collocato tra due auto in sosta e' stato spento 
TORINO, 7 GEN - Un ordigno rudimentale composto da un fornelletto di gas da campeggio 
collegato con dei fili ad un recipiente di solvente e' stato trovato stamani davanti al comando 
della polizia municipale di Torino. La bomba era accesa, con una fiamma che usciva dalla 
bocchetta del fornelletto, ed e' stata spenta da alcuni agenti in servizio, che hanno poi 
chiamato gli artificieri dei carabinieri e i vigili del fuoco. L'ordigno era stato collocato tra due 
auto in sosta. Indagini in corso da parte della Digos. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 



Minaccia i figlioletti con un coltello 
I piccini hanno 2 e 3 anni Poi insegue e aggredisce i carabinieri: arrestato 
Bologna, 7 gennaio 2012 - Attimi di paura in un'abitazione di Monterenzio. Un uomo prima ha 
minacciato la compagna e i figlioletti di due e tre anni con un coltello. Poi, quando i carabinieri 
sono intervenuti nell'appartamento per riportare la calma, li ha aggrediti con calci e pugni. E li 
ha inseguiti, lanciando sassi contro una gazzella.  E' successo nella notte tra giovedi' e 
venerdi', intorno all'una e mezza, a Monterenzio. L'uomo, un marocchino di 31 anni, e' stato 
arrestato: accusato di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, lesioni personali e 
danneggiamento e' stato giudicato con rito direttissimo e condannato a dieci mesi di carcere.  
A dare l'allarme era stata la donna. I militari dell'Arma hanno trovato lo straniero molto 
agitato, presumibilmente ubriaco. Continuava a minacciare i familiari: in passato era gia' stato 
arrestato per comportamenti di questo tipo. I carabinieri hanno deciso di accompagnare la 
convivente e i bimbi da una famiglia di amici. E il marocchino non ci ha visto più inseguendo i 
carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Agente aggredito nel carcere minorile 
BOLOGNA 07.01.2012 - Un agente di polizia penitenziaria sarebbe stato aggredito da un 
detenuto, riportando lesioni guaribili in sei giorni, all’istituto minorile di Bologna, il Pratello. Lo 
dice la segreteria regionale dell’Emilia-Romagna della Cisl-Federazione nazionale della 
sicurezza. Del Pratello hanno parlato di recente gli organi di informazione perché dopo 
un’ispezione il ministero ha rimosso i vertici dell’istituto di pena dopo la scoperta di presunti 
abusi e violenze avvenuti all’interno del carcere e mai denunciati, diventati poi oggetto di 
un’inchiesta della Procura bolognese. L’episodio – dice la Cisl – “é, a nostro avviso, la triste 
riprova di come le colpe per la gestione problematica del carcere del Pratello siano da ricercarsi 
all’interno di un sistema di lavoro incancrenito e sordo rispetto al malessere manifestato sia 
dall’utenza che dai lavoratori. Invece, alcune testate giornalistiche, stranamente informate 
prima e meglio degli stessi vertici del Dipartimento della Giustizia minorile, si sono scagliate, in 
questi giorni, esclusivamente contro la polizia penitenziaria e su coloro i quali, più di tutti, 
stavano provando a riformare lo status quo, senza averne avuto né il tempo né tutti i mezzi 
necessari”. La Cisl invita “chi di competenza a valutare tutte le possibili soluzioni affinché il 
personale di polizia penitenziaria possa essere messo nelle condizioni di poter svolgere i propri 
compiti istituzionali in piena tranquillità e sicurezza”. 
 
Fonte della notizia: informazione.com 
 
 
Roma: intensificati controlli della polizia, arresti per droga e furti  
07.01.2012 (Adnkronos) - A S. Lorenzo, invece, due giovani a bordo di uno scooter sono stati 
fermati e denunciati per resistenza a pubblico ufficiale, dopo essere stati inseguiti e bloccati 
dagli agenti per non essersi fermati all'Alt durante uno dei posti di controllo. Per il conducente 
del mezzo e' risultato positivo all'alcool test e sprovvisto di patente perche' mai conseguita. 
Sempre a S. Lorenzo gli agenti del Commissariato hanno fatto scattare le manette per un altro 
spacciatore, un 39enne, notato dai poliziotti mentre nascondeva un pacchetto contenente circa 
14 gr. di cocaina nei pressi di un'auto in sosta. Per altri due cittadini romeni di 21 e 24 anni 
l'arresto e' scattato per furto. Sono stati sorpresi poco dopo aver sottratto alcuni prodotti da un 
esercizio commerciale. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Aggredisce i poliziotti, 29enne in manette 
CAMPOBASSO 07.01.2012 – Il processo per direttissima è previsto nella giornata di oggi. 
Dovrebbe svolgersi nelle prime ore della mattinata. A presentarsi davanti al giudice dovrebbe 
essere l’avvocato difensore e probabilmente anche un 29enne arrestato nella tarda serata tra il 
5 e il 6 gennaio dalla polizia ferroviaria a Campobasso. La presenza del giovane nei pressi della 



stazione ferroviaria aveva fortemente messo in apprensione gli uomini della polfer. Si aggirava 
con fare sospetto nei pressi dei binari. Senza dover prendere però alcun convoglio ferroviario 
visto che era da poco passata la mezzanotte. Per questo motivo il giovane è 
stato immediatamente avvicinato dagli agenti di polizia. Ma nel vedere il loro arrivo il 29enne 
ha reagito molto male. Non appena i poliziotti gli hanno chiesto i documenti non ha risposto 
delle sue azioni. Si è immediatamente scagliato contro due di loro tentando di aggredirli. Ma il 
suo intento non è andato a buon fine. Perchè nel momento in cui lui ha tentato di picchiarli gli 
agenti lo hanno fermato. Il giovane successivamente si è sentito male. Il suo stato di salute 
non ha permesso l’arresto dietro le sbarre del carcere di via Cavour. Le sue due notti di 
detenzione le ha scontate in un letto dell’ospedale Cardarelli di Campobasso. Piantonato dalle 
forze dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: ilnuovomolise.it 
 
 
 
Perde alla slot-machine, si infuria e porta via la macchina di peso: denunciato per 
rapina e minacce 
SAN FRUTTUOSO 07.01.2012 -  I carabinieri del Nucleo Radiomobile hanno denunciato in stato 
di libertà B.F., 29enne genovese, resosi responsabile dei reati di rapina, danneggiamento 
aggravato, minaccia e oltraggio a pubblico ufficiale. L’uomo, già noto alle forze dell’orsine, la 
sera del 5 gennaio si era recato in un bar del quartiere di S.Fruttuoso e, dopo aver perso oltre 
200 euro giocando a una slot-machine, forse in preda ai fumi dell’alcool aveva cominciato ad 
inveire contro il titolare dell’esercizio pubblico pretendendo la restituzione del denaro. 
Al suo rifiuto, era andato in escandescenze e dopo aver dapprima cercato di forzare la slot 
scaraventandola violentemente a terra, minacciando lo stesso titolare ed alcuni avventori 
presenti, aveva sollevato di peso la macchina da gioco per portarla via a bordo della sua auto. 
I militari intervenuti a richiesta dell’esercente, sono riusciti ad identificare l’uomo e a trovarlo 
nei pressi dell’abitazione di Davagna dove risiede, ma in cui non aveva fatto ritorno. Contattata 
allora la moglie e raggiunto telefonicamente, tramite lei, l’interessato, i carabinieri lo hanno 
invitato a riportare il maltolto al legittimo proprietario, ma l’uomo, oltremodo esagitato, li ha 
ripetutamente ingiuriati e minacciati, guardandosi però bene dal fare ritorno a casa. 
Raggiunto nuovamente a mezzo telefono nella mattinata di ieri, B.F. si è infine convinto e, 
recatosi a recuperare – su indicazione dei Carabinieri – la slot-machine dove l’aveva nel 
frattempo abbandonata, si è presentato presso il Comando di Forte S. Giuliano accompagnato 
dalla giovane moglie e dal padre, che con un piccolo motocarro ha trasportato la slot ormai 
gravemente danneggiata e, soprattutto, svuotata del denaro che il giovane ha affermato di 
aver speso nel corso della notte. 
 
Fonte della notizia: genova24.it 
 
 
In bicicletta ubriaco picchia CC, 67enne arrestato a Verona 
Infastidito da controllo sferra pugno a zigomo militare 
VENEZIA, 7 GEN - I carabinieri di Verona hanno arrestato un 67enne, di Cologna Veneta, ma 
residente in Verona, Giovanni Zanini con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale e guida in 
stato di ebbrezza. L'uomo zigzagava pericolosamente in bicicletta: i militari hanno deciso di 
bloccarlo. Infastidito dal controllo, ha sferrato un pugno allo zigomo di un militare dell'Arma, 
procurandogli ferite guaribili in tre giorni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Viene sorpassato in Adriatica e insegue il pirata fino a casa 
Alla base del gesto ci sarebbe stao l’invito dell’automobilista di non trasgredire 
nuovamente il codice della strada 



RIMINI 07.01.2012 - Ieri pomeriggio un automobilista,ì vittima di un sorpasso azzardato lungo 
l'Adriatica ha deciso di farsi giustizia da solo inseguendo il conducente responsabile della 
manovra vietata, raggiungendolo fino alla sua abitazione. L'uomo, vistosi inseguito, ha subito 
allertato i carabinieri che una volta intervenuti hanno chiarito la situazione. L’inseguitore, 
appartenente ad un’associazione per la sicurezza stradale, ha riferito ai militari che aveva solo 
intenzione di sensibilizzare il conducente dell'auto che l’aveva sorpassato irregolarmente a 
tenere in futuro una condotta di guida rispettosa delle norme del codice della strada. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
Alla guida con tasso alcol 4 volte il consentito, denunciata 
Una 40enne dell'Est Europa dai carabinieri di C.Castello 
7 GEN - Una 40enne dell'Est Europa residente a Umbertide e' stata denunciata per guida in 
stato di ebbrezza alcolica dai carabinieri di Citta' di Castello, intervenuti nei pressi di Montone 
dopo che la Fiat Punto guidata dalla donna, alle 16,30 di giovedi' scorso, era finita fuori strada. 
Nell'incidente la donna aveva riportato lievi traumi e ferite. Dall'alcoltest e' risultato un tasso 
alcolemico di circa quattro volte superiore al consentito. Normalmente tali livelli - fanno notare 
i carabinieri - si riscontrano nelle ore serali e notturne dei fine settimana, mentre e' piu' raro 
verificarli nei pomeriggi dei giorni feriali. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 


